
SOCIAL MEDIA GAME 
revisione Fabbri, Moro e Santini (15/05/2013)

INTRODUZIONE

I l Social Media Game è stato creato da Beth Kanter e David Wilcox 
(http://socialmedia.wikispaces.com/Social+media+game), è stato adattato al contesto ita-
liano da Francesco Santini (www.internet-fundraising.it) e successivamente riformulato 
dallo stesso Francesco Santini, Davide Moro (www.fundraisingmix.it) e Francesca Fabbri 
(http://www.mimulus.it/blog) in occasione del Festival del Fundraising 2013. 
Ogni uso prevede la citazione degli autori e successivi utilizzi condividendo sempre con la 
seguente licenza Creative Commons http://creativecommons.org/licenses/by-sa/2.5/ 
deed.it 

LE CARTE

Le carte sono divise in 4 categorie:

ROSSO: elementi strategici

VERDE: strumenti web

AZZURRO: social media

GIALLO: risorse umane

Ogni carta riporta 3 indicatori:

COSTO ECONOMICO: indica il costo economico 
di ogni strumento
COSTO DI TEMPO: ore necessarie per un cor-
retto utilizzo
EFFICACIA: indica la potenzialità all’interno di 
una strategia efficace
BONUS DI TEMPO (solo schede gialle): il ricorso 
a personale ad hoc permette i risparmiare sul 
budget di tempo tante unità quante sono indicate 
sulla carta. 
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ISTRUZIONI

1. I partecipanti sono suddivisi in gruppi di 3-5 persone
2. Ad ogni gruppo viene dato uno scenario in cui ambientare il gioco: piccola organizza-

zione locale, grandi organizzazione internazionale, etc. Per rendere il tutto maggior-
mente realistico e concreto, gli scenari possono derivare anche da esperienze reali di 
lavoro nelle onp dei partecipanti.

3. Vengono stabiliti i due budget: economico e di tempo. Volendo è possibile lasciare la 
libertà ad ogni singolo gruppo di fissare il proprio in base alla onp scelta. Nella tabella 
vengono proposte delle possibili indicazioni di diversi livelli di budget, pensati in modo 
da permettere di realizzare delle strategie coerenti, efficaci ed efficienti. 

BUDGET ECONOMICO
(monete)

BUDGET DI TEMPO
(ore)

Ho le tasche bucate = 8 Solo nei ritagli di tempo = 13

Ho qualche soldo = 14 Una delle tante attività = 23

Sono ricco = 21 Ho tempo che mi avanza = 36

4. I gruppi devono selezionare le carte stando attendi a non superare i budget a disposi-
zione. Per fare questo è fondamentale prima di tutto individuare 1-2 OBIETTIVI che si 
vogliono raggiungere e quale STRATEGIA intraprendere.

5. Durante e al termine della scelta delle carte il gruppo deve sempre riflettere sulla situa-
zione reale dell'organizzazione non profit e domandarsi quale sarà il cambiamento.

6. Se rimane tempo i gruppi condividono insieme al docente le scelte fatte motivandole. 








